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EditorialE 
questa, comprese diciamo tra i 3963 
miliardi di Giuliano Vigini (in Catalo-
go degli editori italiani 1994) e i 4670 
miliardi di Giovanni Peresson ("Gior-
nale della Libreria" n. 4), secondo dati 
citati nelle stesse variegate pagine di 
Tirature '94. 

Seimila miliardi divisi per cinquanta-
sei milioni di italiani vuol dire una spe-
sa media prò capite per libri di L. 
107.000 all'anno. Ora si pensi che le 
classifiche mondiali vedono in testa la 
Norvegia con L. 113.000 e seconda la 
Germania con L. 102.000, mentre la 
povera Italia non figura neppure nei 
primi dieci posti ("Tuttolibri" del 12 
nov. 94). Improvvisamente eccoci bal-
zare al secondo posto della hit parade, 
guardando dall'alto, in ordine discen-
dente, tedeschi e austriaci, danesi e 

americani, spagnoli, svizzeri, giappone-
si, finlandesi. Siamo colti. Siamo euro-
pei. Leggiamo più dei tedeschi e degli 
scandinavi. E fatta: siamo una grande 
potenza a tutti gli e f f e t t i , mica figli di 
un dio minore. Ma sarà vero? Non ci 
saranno dei malintesi? Tirature '94 
non si compiace di dircelo. 

Tanti stimabili inquadramenti del 
mercato (i problemi della distribuzio-
ne, la logica dei successi, "Millelire" a 
milioni, i supereconomici all'assalto) 
non fanno luce sul busillis dei seimila 
miliardi. Svolazzano dati come bollici-
ne, effervescenti ma inconsistenti: ci di-
cono perfino che le tirature della varia 
sono diminuite di quattordici unità! 
Ma non ci dicono se come consumatori 
di libri siamo in testa o in coda. Que-
stione di understatement. [a.p.] 


